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Si è svolto nel nostro convento di Chiaravalle Centrale 

dal 28 al 30 ottobre u.s. il triduo di preparazione alla 

festa del Beato Angelo da Acri (CS), sacerdote 

cappuccino della nostra terra di Calabria; questo esempio 

di santità, dopo un lungo e travagliato discernimento 

decide di vivere il Vangelo di Gesù secondo l’ideale di 

vita vissuto da S. Francesco e secondo l’interpretazione 

fatta dalla Riforma cappuccina.  Entrato in convento e 

iniziato l’anno della prova, il noviziato, lasciò per forti 

tentazioni che lo costrinsero a ritornare a casa; questo per 

ben due volte! Ritornato di nuovo in convento capì, 

davanti al crocifisso la necessità della grazia di Dio per 

la fedeltà agli impegni nella vita religiosa mettendo da 

parte il proprio progetto e accogliendo quello di Cristo, 

perché Egli vuole il meglio per ciascuno di noi. Questo 

intuì il nostro Beato Angelo… divenne così pronto a mettersi in cammino per divenire uno 

strumento eletto nelle mani di Dio. Le prove, le tentazioni, i vari richiami del mondo 

divennero motivi di purificazione, fuoco che bruciò il cuore e la vita di p. Angelo e lo resero 

inerme davanti alla onnipotenza e santità di Dio. Quanto abbiamo da imparare noi, che 

vogliamo anche nella vita spirituale fare da protagonisti… impariamo dall’esperienza del 

nostro Beato Angelo a fidarci di Dio, facciamo in modo che sia Dio, come nella vita del Beato 

Angelo, a guidarci per i sentieri nascosti della spiritualità, fidiamoci di Dio, permettiamo a 

Dio di regnare nei nostri cuori, come ha fatto il Beato Angelo da Acri, come hanno fatto tanti 

santi.  

 


